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NUVOLERA. Questa mattina l’inaugurazione

Una biblioteca
multimediale
e più spaziosa

Raddoppiate le superfici e create postazioni internet

Si susseguono le inaugurazioni a Nuvolera. Dopo aver inaugurato a la nuova scuola elementare(e 
poco prima la nuova materna, l'amministrazione comunale si appresta ad inaugurare stamattina alle 
11, in piazza Generale Soldo, presso il portico del Municipio, la ristrutturata biblioteca.
Sono previsti il discorso del sindaco Luciana Sgotti, quello dell’assessore alla cultura Nadia Zanini 
e la benedizione del l'edificio del parroco di Nuvolera don Lucio Salvi.
Subito dopo la biblioteca sarà aperta per consentire la visita delle autorità e dei cittadini presenti ai 
nuovi locali, con conclusivo breve aperitivo presso l’adiacente Oratorio. 
Quali sono i vantaggi di questa operazione? «Sono vari - risponde l'assessore alla cultura Nadia 
Zanini -. In primo luogo lo spazio disponibile è più che raddoppiato e l’arredo è stato quasi 
totalmente rinnovato. C'è ora una divisione più chiara degli spazi dedicati alle diverse sezioni. 
Inoltre (e questa è un'attesa novità) ora c'è una nuova sala informatica-studio, dotata di 4 postazioni 
multimediali per i collegamenti dei frequentatori ad Internet, con attacchi per i pc portatili. Altre 
due postazioni multimediali sono state collocate nella sezione ragazzi e bambini».
La parte nuova della Biblioteca comunale è stata ricavata nella ex sala consiliare (spostata, come 
altri uffici nella vicina ex Scuola elementare). La ristrutturazione è stata progettata da Giambattista 
Tirelli (ex direttore del sistema bibliotecario Brescia Est) mentre il geometra Antonio Carminati ha 
coordinato i lavori per il Comune, costati 70 mila euro.
«La realizzazione della nuova sede della biblioteca - aggiunge Nadia Zanini - corrisponde alle linee 
programmatiche attuali del Sistema bibliotecario di cui Nuvolera fa parte, con servizi nuovi e al 
passo coi tempi, per esempio puntando sulla multimedialità, ma più in generale promuovendo 
sempre di più la comunicazione con l’utenza».[FIRMA]


